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Scontro 
a fuoco 

a La Paz 
fra militari 

e civili : 
tre morti 

LA PAZ — Uno scontro ar
mato è avvenuto la scorsa 
notte a La Paz: tre persone, 
un militare e due civili, sono 
morte. Secondo la versione 

, ufficiale, alcuni civili hanno 
ucciso un militare — Edwin 
Suarez Sardon, di 18 anni — 
che faceva parte di una pat
tuglia in perlustrazione nella 
città. 

I civili hanno sparato con
tro la pattuglia mezz'ora dopo 
l'inizio del coprifuoco in vi
gore in Bolivia dal 17 luglio 
scorso, giorno del colpo di Sta
to militare. I militari hanno 
risposto al fuoco, uccidendo a 
loro volta due civili, identifi
cati come Gabriel Mejia Ro-
jas e Luciano Pacheco. 

E' questa la prima volta 
che le autorità militari di La 
Paz danno notizia del persi
stere di scontri a fuoco nelle 
ore notturne, nonostante non 
sia raro udire di notte, soprat
tutto nei quartieri popolari di 
La Paz. l'eco di colpi di arma 
da fuoco. ; '••'-•:• -. •)•:•• 

Sul piano diplomatico viene 
reso noto-che Unióne Sovieti
ca e Cecoslovacchia hanno ri
conosciuto il regime boliviano 
del generale Luis Garcia Me-
za. Salgono cosi a 25 i paesi 
che hanno stabilito rapporti 
diplomatici con il nuovo go
verno di La Paz. 

Dopo i primi' riconoscimen
ti. effettuati da Argentina, 
Taiwan, Brasile.' Paraguay. 
Israele, Egitto. : Sudafrica. 
Uruguay e Guatemala, sono 
venuti infatti quelli di Corea, 
del Sud. Filippine. Surinam, 
Malaysia, El Salvador. Fin-? 
landia. Messico. Indonesia, . 
Colombia. Svizzera. Repubbli
ca democratica tedesca. Au
stria, Ungheria. Costarica e. 
appunto. Unione Sovietica e 
Cecoslovacchia. 

Tra i paesi che non hanno 
riconosciuto il governo milita
re boliviano vi sono quelli dei 
paesi della CEE. il Perù, fl 
Venezuela e gli Stati Uniti 
d'America. , 

Accuse ideila 
«Pravda» alle 

emittenti 
occidentali 
in lingua 

russa 
MOSCA — La Pravda è tor. 
nata a denunciare la con
dotta . tenuta dagli organi 
d'informazione occidentali a 
proposito degli avvenimen
ti polacchi. In particolare 
il giornale ha attaccato le 
emissioni in lingua russa 
delle varie radio occidenta
li che, esso dice, hanno ce
rne obiettivo «il mutamen
to dell'ordine politico» esi
stente nei paesi socialisti; 
tale attività, sottolinea la 
Pravda, è contraria agli ac
cordi sottoscritti alla confe
renza di Helsinki. . 

Una < chiara prova della 
« guèrra psicologica » con
dotta dalle suddette emit
tenti è stata fornita, affer
ma il giornale sovietico, dal 
modo come queste radio 

; hanno seguito gli avveni
menti polacchi: < In alcuni 
giorni sono stati trasmessi 
fino a 25 commenti sugli av
venimenti polacchi, nei soli 
servizi di queste emittenti 
in lingua russa, con defor
mazione dei fatti». -""-""'•-••• 

La Pravda scrive inoltre 
che quelli che essa definisce 
organizzatori della sower-

• sione via radio, hanno sfrut
tato gli avvenimenti di Po
lonia come pretesto « per 
calùnnie anticomuniste e 
per fare propaganda alle 
posizioni delle forze antiso
cialiste ». Questi commenti 
miravano, secondo il giorna
le sovietico, ad un solo 
obiettivo: mutare • la strut
tura politica ed economica 
del sistema comunista ». 

L'agenzia Tass ha riferito 
che il ministro degli esteri 
Gromiko ha avuto un collo
quio con il nuovo ministro 
degli Esteri polacco Josef 
Czyrek. • 

L'incontro ha avuto luogo 
a New York, dove i due 
uomini politici si trovano 
per partecipare all'assem
blea generale dell'ONU. 
Nell'incontro • è stata regi
strata una « completa iden
tità di vedute » sui problemi 
mondiali .. ,. ; 

Nota ufficialo do) ministero degli esteri cinese 

Pechino non riprende 
i negoziati con Hanoi 
«Non riteniamo che nel momento attuale esistano le 
condizioni necessarie per una nuova serie di trattative » 

' PECHINO — H governo della Repubbli
ca popolare cinese ha oggi ribadito di non 
ritenere che. al momento attuale, esistono 
le condizioni necessarie per una ripresa 
dei negoziati con il Vietnam sospesi nel 
gennaio scorso. i -:.., .: : • 

H giudizio è espresso in una nota pub
blicata dall'agenzia Nuova Cina e inviata 
ieri dal ministero degli Esteri all'amba
sciata ' vietnamita a Pechino. L'agenzia 
precisa che si tratta della risposta a una 
nota con cui il ministero degli Esteri viet
namita aveva proposto il 12 settembre scor
so una ripresa dei negoziati. Va ricordato 
che queste trattative furono sospese per 
decisione cinese il 28 gennaio dopo che si 
erano trascinate senza esito per circa nove 
mesi, prima a Hanoi e poi a Pechino. 

Il documento di ieri attribuisce intera
mente ai vietnamiti la responsabilità del
la passata e della presente « impasse ». ; 

Negli ultimi mesi. ' afferma la nota, « i 
fatti hanno pienamente dimostrato che la 
parte vietnamita sta attualmente ricercan
do l'espansione all'esterno e l'egemonia 

, regionale e che. non è dotata di alcuna, 
sincerità per una soluzione attraverso ne-. 
goziati ». In tali circostanze — aggiunge 
il documento — «la parte cinese non può .. 
che sottolineare con rammarico che al mo
mento non sussistono le condizioni e l'at
mosfera necessarie per una terza serie 
di negoziati», • 

Secondo la nota, le ripetute proposte ve
nute da parte vietnamita per la ripresa 
della trattativa rappresentano e soltanto 
un espediente per Ani propagandistici, un 
tentativo di ingannare l'opinione pubblica 
mondiale». . , . • ; - . , ; • • , - v : 

«Nonostante tutto questo — conclude fl 
documento — la[ parte cinese è • ancora 
disposta ad aspettare pazientemente ed è 
pronta a riprendere in qualsiasi momento 
ì negoziati non appena appaiano fattori 
positivi autenticamente capaci di promuo
vere la trattativa ». . . 

La nota conferma il pessimismo degli, 
osservatori circa le possibilità di un'atte
nuazione dei contrasti tra i due paesi, no- . 
nostante la recente nomina di un nuovo 
ambasciatore cinese a Hanoi. 

Protesto di Malta ail'ONU : la Libia 
è ancora «pronta a usare la forza» 

LA VALLETTA - Il diparti
mento dell'informazione mal
tese ha diffuso ieri il testo di 
una lettera del rappresentante 
Ubicò ail'ONU, Mansur Ki-
khia, in data 17 settembre, in 
risposta a quella del delegato 
di Malta Victor Guaci, in data 
11 settembre. Nella lettera la 
Libia sostiene che Tripoli non 
ha mai avuto l'intenzione di 
usare la forza contro Malta, è 
disposta a deferire la disputa 
alla Corte internazionale di 
giustizia, e chiede a Malta un 
impegno formale a non tenta
re altre operazioni di trivel-
lamento. 

A questa lettera fl delegato 
di Malta ha risposto — a sua 
volta — fa data 19 settembre 

osservando che la Libia non 
ha rinunciato alla . minaccia 
dell'uso della forza, e che le 
esitazioni del Consiglio di si-

'curezza a proteggere urgente
mente ed adeguatamente 1' 
'inerme popolo maltese . dal 
'suo armatissimo vicino.meri
dionale hanno reso talmente 
baldanzoso il governo libico da 
indurlo ad allargare la zona 
« disputata » fino, a coprire 
tutta la piattaforma continen
tale fra i due paesi. , ; 

La lettera rileva inoltre che 
la Libia si è rifiutata di rati
ficare l'accordo inteso a. defe
rire la questione alla Corte in-
ternazjonate. accordo, già fir
mato nel 1976. perche essa 
stessa non crede nella giustez
za della sua tesi, tanto è vero 

che — invece —. un accordo. 
simile con la Tunisia, firma
to, due anni dopo quello con 
Malta, è stato Imroediatamen- -
te ratificato. In conclusione. 
Malta sostiene che il Con
siglio di sicurezza deve scar 
tare le false proteste di amici
zia libica per Malta e adotta- -
re misure adeguate, alla luce 
dei fatti passati e delle inten
zioni presenti. < Soltanto se, il ' 
Consigliò di sicurezza fa, giu
stizia senza equivoci — con
clude il documento — Malta 
può astenersi da azioni difen
sive che. sebbene perfetta-, 
ménte legittime. ; metterebbero. 
certamente in pericolo la si
curezza e la pace di tutta la 
regione'»..- ,...• .--" •/> 
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irò..;» 
dei ferro
vieri: non 
interverrà 
il Senato di 
Berlino O. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri berlinesi occidenta
li della sopraelevata e dei 
treni di collegamento tra que
sta città e la Repubblica fe
derale tedesca, presentava ie
ri aspetti •- contraddittori. . ft 
traffico ferroviario passegge
ri. verso la RFT è ripreso 
normalmente in seguito alla 
riattivazione della stazione 
del Giardino zoologico, dalla 
quale sono stati allontanati 
gli occupanti. Lo sgomberò, 
attuato con l'intervento della 
polizia di Berlino Ovest, sa
rebbe stato sollecitato dalle 
autorità militari inglesi, nel 
cui settore si trova appunto 
la suddetta stazione. Continua 
invece il blocco del traspor
lo di merci. . 

II servizio della sopraeleva
ta (la metropolitana gestita 
dalle ferrovie statali della 
RDT anche nel settore ovest 
della città) resta > sospeso 
su tutta Ja rete.. Data la 
struttura della «S-Ba/in» 
(la sopraelevata) è sufficien
te che qualche gruppo di scio
peranti metta fuori esercizio 
qualcuna delle 77 stazioni del
la rete perchè per ragioni di 
sicurezza, si renda necessaria 
la sospensione totale del mo
vimento dei treni. -' 
- Accanto^ alla riprésa del 

traffico passeggeri sui treni 
per la Repubblica federale, si 
registrano nuovi casi di dan
neggiamento di impianti. Va-, 
genzia di stampa della RDT 
ha informato di uh attac
co condotto da alcuni scio
peranti contro la stazione di 
Tegel, liei settore francese, 
dove sarebbero stati ' grave
mente . danneggiati U posto 
di comando e gli impianti 
di controllo. L'azione con
tro la stazione di Tegel — 
definita dàlia ADN * un'im
presa criminale condotta da 
terroristi » — viene assunta a 
dimostrazione, che da parte 
degli scioperanti, (qui si af
ferma che si tratta di poche 
centinaia sui quattromila di
pendenti della ReichsbahnJ 
non si ruote la normalizzazio
ne e la ripresa del trafficò. 
quanto piuttosto là. sua so
spensione indeterminata. Que
sti atti di violenza inducono 
gli ambienti delia capitale 
della RDT à dubitare che gli 
autori àiano dei veri lavora
tori delle ferrovie tedesche. 

Non si ha notizia di trattar 
Uve dirette tra la direzione 
della Reichsbahn e S gruppo 
che dirige lo sciopero, poiché 
ad esso l'azienda non ricono1 

sce alcuna legittima rappre
sentatività, non essendo sta
to costituito per eiezione. La 
maggioranza dei ferrovieri, 
che attualmente non parteci
pano atto sciopero, aderisco
no atta centrale sindacale del
la RDT. la FDGB. 

II governo detta RDT ha 
protestato ufficialmente con 
il Senato di Berlino ovest, 
accusato di essere correspon
sabile detta situazione creata 
datt'interruzione de\ traffico 
ferroviario urbano e dei tre
ni merci. Riferisce rADN che 
l'ambasciatore detta RDT, 
Walter Mutter. nett'incontro 
con II rappresentante del Se
nato Gerhard Kunze. ha de
nunciato che « gli attacchi 
terroristici atte stazioni, ài 
posti di controtto, ai treni e 
atte attrezzature détta Reichs
bahn a Berlino occidentale 
hanno potuto essere attuali 
MÌO con la compiacenza e U 
sostegno dette maggiori auto
rità del Senato*. 

Dal canto suo U borgoma
stro detta città. Dietrich Stob-
be, in una intervista atta t» te
desca federale, a proposito 
detta richiesta ora.«Damate 
dagli scioperanti perché la ge
stióne detta sopraelevata **•>• 
ga assenta direttamente dar 
amministrazione detta Otta, ha 
risposto in.termini 
«Si tratta dì 
sindacale nett't 
bota « la i - - _ 
ve liovarsi soltanto neWazien
da. Mire sofà rioni io ao« ve' 
do. La direzione deaU sdoea-
rtmti si è rivolta el Senato e 
ha '• avantato certe richieste. 
Ma noi siamo un destinmtario 
sbagliato*. V io steste nega
tivo atteggiamento chea Sa-
nato oppone atte sotteetwem 
di trattative avanzale dona 
RDT la avole redenti la «or; 
tecivarione di Berlino ovati 
atte spese «V gestione. 

Lorento Maugan 

Concluso il festival 
éeflV Arghi» 

j S ' ^ U f ^ di 
JvfM (U qttOttiBMW <W 
tuo cearanttta greco 
terno) è dt Torte», il -
den'orfantanitnnt • g ,. 

U nUntfewuloi» « t è ar
ticolata in tinca» adorni di 
latsfatrve PO"***» • *•!?•*• 
n. Pronao solite è ij*ojo> n-
ÌTo^folSSw*K S flettimi è 

do un 

KXZ M'interno, Haialam. 

Il governo si s l̂ya pergun votò 
(Dalla prima pagina) 

morosamente perduto, la set
timana scorsa, su una nor
ma della riforma dell'editoria. 

Riproporre, dunque, daccapo 
la questione di fiducia o af
frontare l'incognita 'dei voti 
segreti? Attorno a questo in-

.terrogativo è trascorsa l'inte
ra giornata; Mentre il segreta
rio repubblicano Spadolini 
continuava a sottolineare la 
esigenza che il governo si 
servisse e di tutti gli stru
menti parlamentari a dispo
sizione» (non escluso quindi 
il ricorso alla questione di 
fiducia sin dall'inizio della 
battaglia sul decretone), il 
capogruppo socialista Silvano 
Labriola propendeva per la 
rinuncia ad una mossa trop
po precipitosa, e La questione 
di fiducia — ha detto anche a 
Cossiga••' che '• l'aveva convo
cato a Palazzo Chigi insieme 
al presidente dei deputati de
mocristiani. Gerardo Bianco 
— si pone quando c'è ostru
zionismo in atto. Comunque 
la decisione è rimessa al Pre
sidente del Consiglio ». •- Per 
un uso generalizzato e imme
diato della fiducia appariva 
invece il segretario della DC. 
Flaminio Piccoli. 

Ma proprio quésto orienta
mento di Piccoli ha alimen
tato contrasti anche assai e-
spliciti in casa democristia
na. « E' vero - ammetteva 
il capogruppo Bianco —: il 

? ? • " • » « * '• * f 

rischio di andare in mino
ranza sulle pregiudiziali c'è, 
ed è grosso. Ma meglio af
frontare subito il toro per le 
corna, che trascinare questa 
situazione per giorni • gior
ni». . 

L'esistenza di contrasti an
che nella DC suggeriva allo
ra a Coesiga (erano le act t 
mezzo del pomeriggio: il dì-' 
battito in aula sarebbe co
minciato di li ad un'ora) una 
improvvisa ' convocazione del 
Consiglio dei ministri nell'in
tento di far condividere a tut
ti i membri del gabinetto la 
responsabilità di una decisio
ne tanto delicata. Ma i con
trasti — tra i partiti e nel
la DC — sono esplosi anche 
nella riunione di governo, la
sciando Cossiga nella più 
completa incertezza. Perfino 
un preamboìista di ferro co
me il ministro per i rapor-
ti con H Parlamento, Remo 
Gaspari, ha sottolineato 1* 
inopportunità politica e la 
impossibilità giuridica di por
re la questione di fiducia sul
le pregiudiziali di costituziona
lità. E ' mentre due ministri 
finanziari (fl democristiano 
Pandolfi ed il « tecnico » so
cialista Reviglio) erano sen
sibili alla tesi dell'irrigidi
mento immediato pur di di
fèndere il decretone, il terzo 
(il ministro repubblicano del 
Bilancio. La Malfa) mostrava 
maggior realismo: « Af fron-

Marno il dibattito e il voto se
greto: ' se la maggioranza 
non reggerà ce ne andremo ». 

Risultato: dopò un'ora e 
mezzo di Consiglio dei mini
stri il caos era ancora mag
giore. Cossiga si riservava al
lora di prendere una decisio
ne dopo aver sentito il «pol
so» del dibattito, in aula. Al
la fine ha rinunciato alla pro
va di forza, andando cosi ad 
una clamorosa sconfitta, po
litica. Lo schieramento gover
nativo. ha accusato il colpo. 
e non può far finta di niente. 
Significative le poche, secche 
parole di Craxi uscendo dal
l'aula all'annuncio dei risul
tati : « Verificheremo... fare
mo i conti per vedere se si 
tratta di una imboscata o di 
qualcos'altro ». Decisamente 
eufemistico il repubblicano 
Spadolini che. atteso in Tran
satlantico il risultato del vo
to. ha detto — • senza ombra 
di ironia — che la maggio
ranza è «un po' affaticata»! 
È Spadolini si pronunciava 
per l'imposizione della fidu
cia in occasione del voto sul 
non passaggio < agli articoli 
che avrà luogo dopo la di
scussione generale. •>.•.-: . ;-. 

Il colpo è stato cosi severo 
che Cossiga ha subito riuni
to i segretari dei partiti di 
maggioranza. Non si sa che 
cosa si siano detti. Di certo 
hanno fatto i conti degli as
senti e dei franchi tiratori. 

Berlinguer: totale appoggio alla Firn 
(Dalla prima pagina) ! ' 

duralo un'oretta, poi Foschi è 
tornalo di nuovo dal capo del 
governo. Non si sa officiai» 
mente cosa ei siano detti : i 
protagonisti di questo intrec
cio di collòqui. Nessuno ha ri
lasciato dichiarazioni. Solo il 
ministro del Lavoro Foschi si 
è lasciato sfuggire che e non 
ci sotto novità*. 

I sindacati, quindi, hanno ri
badito che se il governo nel 
suo insieme se la sente di as
sumere quella presentata ieri 
mattina, come una proposta ul
timativa. insomma come la 
mediazione finale che conclu
de questa vertenza, essi sono 
disposti ad accettarla. E* que
sto, '• d'altra ' parte, l'orienta^ 
mento emesso da una trava
gliata riunione del coordina
mento Fìali e della segreteria 
FLM. I delegati hanno espres
so numerose perplessità sn al
cuni aspetti, ma alla fine si 
è convenuto di dire che — og
gi come oggi — non li poi 
rosicchiare molto di piò, - De
ve : essere chiaro, comunque, 
che ri tratta di una proposta 
dèi govèrno, che l'esecutivo, 
con la sua autorità, presenta 
alle parti chiedendo ad esse 

di aderirvi. A ' questo punto, 
se la Fiat — come sembra cer
to fino a questo momento — 
non accetta, sì assume la re
sponsabilità - politica di una 
rottura non solo con il sinda
cato e con il PCI, ma anche 
con il governo. ; - v - i • \<i.-zr-_> 
•• Mentre si svolgevano tutti 
questi contatti e riunioni, il 
direttivo CGIL, CISL, UIL 
discuteva sulle - divene ipo
tesi da presentare alla con
sultazione fra i lavoratori (fon
do di solidarietà, salario, oc
cupazione, orario, ecc.) e at
tendeva notizie sia dal coor
dinamento Fiat, sia dal mini
stero del Lavoro. In mattinata 
c'è stata una confusa discus
sione — finita con BUM divi
sione netta — sulla opportuni* 
là di dichiarare subito, lo scio
pero .generale o di aspettare 
la risposta della FLM e della 
Fiat alla mediazione Foschi. 
Per la prima ipotesi hanno 
votalo in 56, tra i quali Lama, 
Marianetti, Donatella Tortura; 
per la seconda Cantiti o Ben-
venate. . .. ; ...,-..JÌ . «..'_ ..=.- .•.': 

Proprio si zegntsno • • gene
rale della CISL «véra sosto-. 
noto lo spostamento della di-
chiarasione officiale di scio
pero sottolineando che occor

reva apprezzare il tentativo di 
Foschi e attendere il suo esi
to. Sull'apprezzamento era d' 
accordo anche Marianetti, ma 
— aveva detto — siccome al
lo stato attuale la Fiat man
tiene le sue posizioni, tanto 
vale proclamare : lo sciopero 
subito. Alla fine, ieri sera si 
è preferito rimandare a sta
mane la votazione sullo scio-: 

pero generale. La proposta pre
sentata dalla ' relazione della . 
Tintura, comunque, è una a-
«tensione di 4 ore di tutte le 
categorie per il 2 ottobre. Solo . 
i servisi avranno modalità di
verse. Resta, comunque, la co
mune volontà di dichiarare lo 
sciopero — come ha sottoli- " 
neeto Camiti —.. Le divergen
ze, semmai, sono, tra chi vuole 
ehe il suo bersaglio sia uni
camente la Fiat, assolvendo in 
questa fase il governo, e.chi, 
invece, intende dargli an con
notato piò ampio: non solo 
solidarietà ; con i lavoratori 
Fiat, ma anche protesta con
tro l'assenza di ona politica 
economica Jn /grado dì affron
tare la crisi dei.grandi groppi 
industriali. Fìat ìnnanzitntto. 
E non , è : cosa da poco. La ; 
djscnssione si riproporrà sta 

1 punti proposta 
(Dalla prima pagina) 

rate della proposta di Foschi. 
Intanto, per permettere alla 
Fiat di smaltire lo stock di au
to invendute, verrebbe previ
sta la cassa fafegTàzione a 
zero ore per M mila lavora
tóri. dal 6 ottobre al 6 gen
naio del 1961. Insieme alla 
cassa integrazione verrebbero 
utilizzate altre due misure: 0 
prepensionamento e il blocco 
del tttmotwr. Sempre secondo 
indiscreziooni di questi gior
ni, negli uffici del injnjstero 
del Lavoro si sarebbe calco
lato. sulla base di dati for
niti dall'INPS. che 12 mila di
pendenti potrebbero lasciare 
io tempi brevi l'azienda eoo 
fl solo preperistanamento. La 
Fiat, tuttavia, ha contestato 
questo dato, sostenendo la 
vecchia tesi che fl ricorso al 
prepensionamento potrebbe 
«alleggerire» l'azienda sol
tanto di 4-5 mfla lavoratori . \ 

Intanto — anche questa pro
posta sarebbe contenuta od 
progetto Foschi — si dovreb
bero organizzare corsi di ri-

mwHfimzione, •• prtfessionale 
per 74 mfla persone. Alla sca
denza della cassa integrarin-
ne. dal prossimo 6 gennaio 
dovrebbe partire un nuovo pe
riodo di CXG„ questa vetta 
« a rotazione », sino al 38 fra
gno deDol. Nel fratateopo, le 
parti andrebbero a verifiche 
trimestrali sull'andamento del 
mercato del Uvoro nell'area 
torinese. H»giu«nod«U'81 
—• questo dovrebbe essere F 
ultimo punto della proposta 
di Foschi — ai farà un nuovo 
vertice a tre. fra fl nùnistro, 
la Fiat e la Firn, per verifi
care i risultati raggiunti ed 
eventualmente decidere, con
sensualmente. di' praticare 
misore di moUHtfc qualora si 
dbnostrassero praticabili. 

Quali saranno sé risposte 
della Fiat e della Ffan afle 
ipotesi dì nwBariono di Fo
schi? n sindacato ha riunito 
ieri poTnerigsjìo fl coordioa-

. mento dei delegati. Fiat. In. 
sostanza, la Firn ritiene che 
su quella base è; possibile 
concludere la trattativa. E 
la Fiat? Come potrebbe ri-

f spondere^a Foschi? H grup> 
pò ha, sino a questo momento, 
mostrato una dura intransi
genza sulla questióne dei li
cenziamenti. Anche sugli ef
fetti di «alleggerimento» del 
prepensionamento. - la Fiat. 
come abbiamo già; scritto, si 
dimostra scettica. 

Ieri, in un comunicato af- -
fermava che « si tratta di da
ti assolutamente non fondati ». 
riferendosi ai 12 mila dipen
denti. che. secondo le cifre 
defl'Inps.. potrebbero. appun
to. con il piepeusionaiiieuto. 
lasciare la Fiat-auto. In ul
timo. la Fiat non ritiene ap
plicabile. per difficoltà « tec
niche» il principio della «ro
tazione » neU'utflizzazione del
la cassa interazione. 

Intanto a Torino — come 
riferiamo neOe pagine inter
ne — ieri si è riunito 3 con
siglio di amministrazione del
la Fiat. E* stato deciso di 
proporre alla prossima assem
blea degli azionisti radroento 
del capitale da 165 a 337.5. 
mihardi. con un forte 
vento di Mediobanca. 

L'Italia perde parte del petrolio 
(Dalla prima pagina) 

«MTOPEC hasnw deciso * 
ridane la awedWioee dei lt% 
•Uè saepe di isapedire la di-

dei pressi. L1 

liei. Ad 
ritatis ha 

asse npactatteate dei rifs 
ta 

renergia 
(AIE) ejmmè* fl 
•speri II 7% del te» fa 

stTesoaTiMe rA^Eooo statt-
Ksee a sjoale 
farri a p i — » 
ŝ BŜ deaaemOari. 

Fio sverà si aaw dire evie 
sa s^sewa Ha ẑ ŝ̂ w v,^v I M 

9 petrolio ai 
di listine. Ferri* a 
tati v a a a i f la. aefla 
OPEC tosata • vTeaaaa fl 15 

• e di eaartaojiaseae» della 
Ora le loro 

tre dal M i n i l i sa indiale. Coa 
n lira il issali• e salì*» do 
•S4 a t t f Hre. L'oro ai • as

so » arila tiro fl 
(72t dollari I W f a ) . TI 

Tol s M i CVVsffflMrfl V M t t V t v 

respinte le •elezioni di fa 
aoa ha ava*» spazia Paher**-
tìva deils teeotrarioae. Deri
sa ts ridawaaa «Iella sUoea-
deaaa dal setrelie sì l i m i t i 
alle ealeade greche, nei fatti, 
l'iztiaiathra per le iiiloppe n 
feari rea»rsn letali e aker-
amive. I l goverae rtaKaa»* si 
e aeeadaea a cjwste amatori. 
AaWQYS I M I P M V S H 9COTW m 
•tassila éVOTsrieatria, Aato-
srfe Bisogna, ha dichiarate 
ehe sjaoil*ÌB^erao ei sarà pe-
tralie a eeleattà. Aveva «vate 

iwnhinaritmaH. 

dei seaan est 

ae isjsMBtnalc dei 
la j i lussila 4 
eseieeheai 
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